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Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica 
00198 Roma - via Panama 62 – tel.068559151-3337909556  -  fax 068415576 

e-mail: confetra@confetra.com - http://www.confetra.com 

Roma, 29 dicembre 2020 

Circolare n. 402/2020 

Oggetto: Calamità naturali – Coronavirus – Conferma misure fiscali del DL 
Ristori IV – Legge 18.12.2020, n.176 di conversione del D.L. n.137/2020, su 
S.O. alla G.U. n.319 del 24.12.2020. 

La legge di conversione del IV DL Ristori ha confermato le misure previste a livello 
fiscale d’interesse per le imprese del settore. In particolare: 

Proroga termine presentazione modello 770 (art.10) – Nel 2020 il termine per 
la presentazione della dichiarazione dei sostituti d’imposta resta fissato al 10 dicem-
bre. 

Detassazione dei contributi Covid (art.10 bis) – E’ stato specificato che i contributi 
e le indennità di qualsiasi natura concessi a seguito dell’emergenza sanitaria non 
concorrono alla formazione del reddito imponibile ai fini delle imposte sui redditi e 
dell’Irap; inoltre non rilevano ai fini del calcolo della deducibilità pro quota (articolo 
61 e 109, c.5 del TUIR).  

Sospensione versamenti tributari e contributivi in scadenza nel mese di di-
cembre (art.13-quater) – E’ stata confermata la sospensione dei termini di versa-
mento scadenti a dicembre delle ritenute sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, 
delle addizionali comunali e regionali, dell’Iva e dei contributi previdenziali e assi-
stenziali per le imprese con ricavi fino a 50 milioni di euro annui che abbiano subito 
un calo di fatturato di almeno il 33 per cento nel mese di novembre 2020 rispetto a 
novembre 2019; i versamenti sospesi dovranno essere effettuati a partire dal 16 
marzo 2021 in un massimo di 4 rate; non saranno applicati interessi, né sanzioni. 

Proroga termine di versamento del secondo acconto delle imposte sui redditi 
e dell’Irap (art.13-quinquies) – Confermata la data del 10 dicembre per il versa-
mento della seconda o unica rata di acconto delle imposte sui redditi e Irap (normal-
mente 30 novembre); per le imprese di minore dimensione (ricavi fino a 50 milioni 
di euro annui) che abbiano subito cali di fatturato nel primo semestre 2020 rispetto 
al primo semestre 2019 pari almeno al 33 per cento la data di versamento slitta al 
30 aprile 2021; stesso slittamento spetta alle imprese che hanno i requisiti per l’ap-
plicazione degli indici di affidabilità fiscale. 

Proroga termine di presentazione dichiarazione dei redditi e Irap (art.13 
sexies) – E’ stata prorogata dal 30 novembre al 10 dicembre la scadenza di presen-
tazione in via telematica della dichiarazione dei redditi e Irap. 

Proroga termini delle definizioni agevolate (art.13-septies) – La scadenza di 
versamento delle rate della cd rottamazione ter e del cd saldo e stralcio, già prorogate 
alla scadenza unica del 10 dicembre 2020, vengono ulteriormente prorogate all’1 
marzo 2021. 

Daniela Dringoli Per riferimenti confronta circ.re conf.le n.366/2020 
Codirettore Allegato uno 
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S.O. alla G.U. n.319 del 24.12.2020 
TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 28 ottobre 2020, n. 137 
Testo del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, coordinato con la legge 
di conversione 18 dicembre 2020, n. 176, recante: «Ulteriori misure 
urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai lavoratori e alle 
imprese, giustizia e sicurezza, connesse all'emergenza epidemiologica 
da COVID-19.».  
 

Titolo I 
SOSTEGNO ALLE IMPRESE E ALL'ECONOMIA 

 
Omissis 

 
Art. 10 

Proroga del termine per la presentazione del modello 770 
   1.  Il  termine  per  la  presentazione  della  dichiarazione  dei 
sostituti d'imposta di cui all'articolo 4, comma 1, del  Decreto  del 
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, relativa all'anno 
di imposta 2019, e' prorogato al 10 dicembre 2020.  
 

Art. 10 bis 
Detassazione di contributi, di indennita' e di ogni  altra  misura a 
favore di imprese e  lavoratori  autonomi,  relativi  all'emergenza 

COVID-19 
   1. I contributi e le indennita' di qualsiasi natura erogati in via 
eccezionale a seguito dell'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19  e 
diversi da  quelli  esistenti  prima  della  medesima  emergenza,  da 
chiunque erogati e indipendentemente dalle modalita' di  fruizione  e 
contabilizzazione, spettanti ai soggetti esercenti  impresa,  arte  o 
professione, nonche' ai  lavoratori  autonomi,  non  concorrono  alla 
formazione del reddito imponibile ai fini delle imposte sui redditi e 
del valore della produzione  ai  fini  dell'imposta  regionale  sulle 
attivita' produttive (IRAP) e non rilevano ai fini  del  rapporto  di 
cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo  unico  delle  imposte 
sui redditi, di cui al decreto del  Presidente  della  Repubblica  22 
dicembre 1986, n. 917.  
  2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano, nel rispetto dei 
limiti  e  delle  condizioni  previsti  dalla   comunicazione   della 
Commissione europea del 19 marzo  2020  C(2020)  1863  final  «Quadro 
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a  sostegno  dell'economia 
nell'attuale emergenza del COVID-19», e  successive  modifiche,  alle 
misure deliberate successivamente alla dichiarazione dello  stato  di 
emergenza  sul  territorio  nazionale  avvenuta  con   delibera   del 
Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, e successive proroghe.  

 
Omissis 

 
Titolo II 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LAVORO 
 

Omissis 
 

Art. 13 quater 
Sospensione dei versamenti tributari e contributivi in  scadenza nel 

mese di dicembre 
   1.  Per  i  soggetti  esercenti   attivita'   d'impresa,   arte  o 
professione, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede 
operativa nel territorio dello  Stato,  con  ricavi  o  compensi  non 
superiori a 50 milioni di euro nel  periodo  d'imposta  precedente  a 
quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto e 
che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di 
almeno il 33 per cento nel mese di novembre dell'anno  2020  rispetto 
allo stesso mese dell'anno precedente, sono  sospesi  i  termini  che 
scadono nel mese di dicembre 2020 relativi:  
    a) ai versamenti delle ritenute alla fonte, di cui agli  articoli 
23 e 24 del decreto del  Presidente  della  Repubblica  29  settembre 
1973, n. 600, e delle trattenute relative all'addizionale regionale e 
comunale, che i predetti soggetti operano in  qualita'  di  sostituti 
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d'imposta. Conseguentemente sono regolati i rapporti  finanziari  per 
garantire la neutralita' finanziaria per lo Stato,  le  regioni  e  i 
comuni;  
    b) ai versamenti relativi all'imposta sul valore aggiunto;  
    c) ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali.  
  2. I versamenti di cui al comma 1 sono sospesi anche per i soggetti 
esercenti attivita' d'impresa,  arte  o  professione,  che  hanno  il 
domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel  territorio 
dello Stato e che hanno intrapreso l'attivita' di impresa, di arte  o 
professione, in data successiva al 30 novembre 2019.  
  3. Le disposizioni di cui al comma 1 si  applicano,  a  prescindere 
dai requisiti relativi ai ricavi o compensi e  alla  diminuzione  del 
fatturato o dei corrispettivi stabiliti nel comma 1, ai soggetti  che 
esercitano le attivita' economiche sospese ai sensi  dell'articolo  1 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 3  novembre 
2020, aventi domicilio fiscale,  sede  legale  o  sede  operativa  in 
qualsiasi area del territorio nazionale, ai soggetti  che  esercitano 
le attivita' dei servizi di ristorazione che hanno domicilio fiscale, 
sede legale o sede operativa nelle  aree  del  territorio  nazionale, 
caratterizzate da uno scenario di elevata o massima gravita' e da  un 
livello di rischio alto, come individuate alla data del  26  novembre 
2020 con le ordinanze del Ministro della  salute  adottate  ai  sensi 
degli articoli 2 e 3 del decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei 
ministri del 3 novembre 2020  e  dell'articolo  19-bis  del  presente 
decreto, nonche'  ai  soggetti  che  operano  nei  settori  economici 
riferiti ai codici ATECO riportati nell'Allegato 2, ovvero esercitano 
l'attivita' alberghiera, l'attivita' di agenzia di viaggio o di  tour 
operator, e che hanno domicilio fiscale, sede legale o sede operativa 
nelle aree del territorio nazionale, caratterizzate da  uno  scenario 
di massima gravita' e da un livello di rischio alto, come individuate 
alla data del 26 novembre 2020 con le ordinanze  del  Ministro  della 
salute adottate ai sensi dell'articolo 3 del decreto  del  Presidente 
del Consiglio dei ministri del 3 novembre 2020 e dell'articolo 19-bis 
del presente decreto.  
  4. I  versamenti  sospesi  ai  sensi  dei  commi  1,  2  e  3  sono 
effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi,  in  un'unica 
soluzione entro il 16 marzo 2021 o mediante rateizzazione, fino a  un 
massimo di quattro rate mensili di pari importo,  con  il  versamento 
della prima rata entro il 16 marzo 2021. Non si fa luogo al  rimborso 
di quanto gia' versato.  
  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo,  valutati  in  3.925 
milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai  sensi  dell'articolo 
34.  

 
Art. 13 quinquies 

Proroga del termine di versamento del secondo acconto  delle imposte 
sui redditi e dell'IRAP 

   1.  Per  i  soggetti  esercenti   attivita'   d'impresa,   arte  o 
professione, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede 
operativa nel territorio dello Stato, il termine di versamento  della 
seconda o  unica  rata  dell'acconto  delle  imposte  sui  redditi  e 
dell'IRAP in scadenza il 30 novembre 2020 e' prorogato al 10 dicembre 
2020.  
  2. Restano  ferme  le  disposizioni  di  cui  all'articolo  98  del 
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con  modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, e all'articolo  9-quinquies  del 
presente  decreto,  che  disciplinano  la  proroga  del  termine   di 
versamento della seconda o unica rata dell'acconto delle imposte  sui 
redditi e dell'IRAP per i soggetti che applicano gli indici sintetici 
di affidabilita' fiscale.  
  3.  Per  i  soggetti  esercenti   attivita'   d'impresa,   arte   o 
professione, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede 
operativa nel territorio dello  Stato,  con  ricavi  o  compensi  non 
superiori a 50 milioni di euro nel  periodo  d'imposta  precedente  a 
quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto e 
che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di 
almeno il 33 per cento nel primo  semestre  dell'anno  2020  rispetto 
allo stesso periodo dell'anno precedente, il  termine  di  versamento 
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della seconda o unica rata dell'acconto delle imposte sui  redditi  e 
dell'IRAP, dovuto per il periodo d'imposta  successivo  a  quello  in 
corso al 31 dicembre 2019, e' prorogato al 30 aprile 2021.  
  4. Le disposizioni di cui al  comma  3  si  applicano  altresi',  a 
prescindere dai requisiti  relativi  ai  ricavi  o  compensi  e  alla 
diminuzione del fatturato o dei corrispettivi stabiliti nel  suddetto 
comma, ai soggetti esercenti attivita' d'impresa, arte o  professione 
che operano nei settori economici riferiti ai codici ATECO  riportati 
negli Allegati 1 e 2, aventi domicilio fiscale o sede operativa nelle 
aree del territorio nazionale,  caratterizzate  da  uno  scenario  di 
massima gravita' e da un livello di rischio  alto,  come  individuate 
alla data del 26 novembre 2020 con le ordinanze  del  Ministro  della 
salute adottate ai sensi dell'articolo 3 del decreto  del  Presidente 
del Consiglio dei ministri del 3 novembre 2020 e dell'articolo 19-bis 
del  presente  decreto,  ovvero  per   gli   esercenti   servizi   di 
ristorazione nelle aree del territorio nazionale,  caratterizzate  da 
uno scenario di elevata gravita' e da un  livello  di  rischio  alto, 
come individuate alla medesima data  del  26  novembre  2020  con  le 
ordinanze del Ministro della salute adottate ai sensi dell'articolo 2 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 3  novembre 
2020 e dell'articolo 19-bis del presente decreto.  
  5. I versamenti sospesi ai sensi dei commi 3 e 4  sono  effettuati, 
senza applicazione di sanzioni e  interessi,  in  un'unica  soluzione 
entro il 30 aprile 2021 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 
quattro rate mensili di pari importo, con il versamento  della  prima 
rata entro il 30 aprile 2021. Non si fa luogo al rimborso  di  quanto 
gia' versato.  
  6. All'articolo 42-bis, comma 5, del decreto-legge 14 agosto  2020, 
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13  ottobre  2020, 
n. 126, le parole: «30 novembre 2020» sono sostituite dalle seguenti: 
«30 aprile 2021».  
  7. Agli oneri derivanti dai commi 3 e 4, valutati in 1.759  milioni 
di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 34.  
 

Art. 13 sexies 
Proroga del termine  per  la  presentazione  della  dichiarazione in 

materia di imposte sui redditi e IRAP 
   1.  Il  termine  per  la  presentazione  in  via  telematica  della 
dichiarazione  in  materia  di  imposte  sui  redditi  e  di  imposta 
regionale sulle attivita'  produttive,  di  cui  all'articolo  2  del 
regolamento di cui al decreto  del  Presidente  della  Repubblica  22 
luglio 1998, n. 322, in scadenza il 30 novembre 2020, e' prorogato al 
10 dicembre 2020.  
 

Art. 13 septies 
Proroga del termine per le definizioni agevolate 

   1. All'articolo 68, comma 3, del decreto-legge 17  marzo  2020,  n. 
18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 
le parole: «10 dicembre 2020» sono  sostituite  dalle  seguenti:  «1° 
marzo 2021».  
  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai  sensi 
dell'articolo 34.  

Omissis 
 


